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La mediazione linguistico culturale

Gli impegni dell'Azienda Sanitaria verso i cittadini stranieri:

Garantire il rispetto delle specificità etniche e culturali 

Con quali strumenti?



La mediazione linguistico culturale

Con quali finalità:

- Accogliere e facilitare la comunicazione 

- Aiuto agli operatori sugli elementi culturali del paese di 
provenienza dell’utente

- Traduzione di materiale informativo e di orientamento 



La mediazione linguistico culturale

  Non c'è alcuna normativa che impone l'utilizzo della medizione 
linguistica e nelle Aziende Sanitarie sono state fatte scelte 
differenti per facilitare la comunicazione tra gli operatori e gli  
utenti stranieri:

- interpreti

- servizi di interpretariato telefonico

- anche Google Translate



La mediazione linguistico culturale

  Dai primi anni 2000 le Aziende Sanitarie cominciano ad utilizzare 
la mediazione linguistica nei propri servizi attraverso vari 
progetti:

- Ospedali Promotori di Salute (HPH) che al suo interno includeva 
la sezione specifica “Intercultura”



La mediazione linguistico culturale

  Finalità di questi progetti era quella di definire un modello di 
lavoro duraturo nel tempo con una duplice valenza:

- migliorare l'accesso della popolazione straniera ai servizi sanitari

- formare e aggiornare gli operatori sanitari su temi legati 
all'interculturalità e al fenomeno dell'immigrazione 



La mediazione linguistico culturale

  Nel 2011 vengono espletate le prime gare per la mediazione 
linguistico culturale  nelle Aziende Sanitarie sulla base del dato 
storico di utilizzo nei servizi:

- percorso nascita 

- materno - infantile



La mediazione linguistico culturale

 I Consultori sono storicamente il luogo in cui più si è sviluppata 
l'attività di  mediazione

  

L'essersi dotati di un proprio servizio di mediazione aziendale ha 
permesso  una diffusione della presenza dei mediatori anche nelle 
zone/servizi che non ne avevano fatto uso in precedenza

Il/La mediatore/mediatrice diventa una figura di riferimento non 
solo per gli utenti, ma per gli operatori stessi

 



La mediazione linguistico culturale

 La mediazione linguistica, infatti, non garantisce solo il 
miglioramento del rapporto con l'utenza  e una maggiore 
appropriatezza nell'utilizzo dei servizi da parte dell'utenza 
straniera ma è un punto di sicurezza per tutti gli operatori.

Esempio primario l'informazione al paziente e la raccolta di un 
consenso validamente espresso

 



 



MEDIAZIONE LINGUISTICO CULTURALE
Questionario di rilevazione del fabbisogno

Responsabili dei servizi 
Aziendali - 125 risposte



 

  



La mediazione linguistico culturale: come siamo organizzati

  
A.PRESENZA 
FISSA 
CADENZATA
Presenza del mediatore 
linguistico culturale nei 
servizi materno infantili 
(consultori, ambulatori 
gravidanze a rischio, 
vaccinazioni), e nei servizi 
di salute mentale e 
Dipendenze 

B.PRESENZA SU 
CHIAMATA 
PROGRAMMATA
Disponibilità di un mediatore, a 
seguito della richiesta da parte 
di un servizio territoriale od 
ospedaliero, per l'erogazione di 
una prestazione sanitaria 
differibile, entro 24 ore salvo 
diverse esigenze più differite 
del servizio

D.INTERPRETARIATO 
TELEFONICO

E. LINGUAGGIO DEI 
SEGNI

C.TRADUZIONE TESTI e 
REDAZIONE MATERIALE IN 
LINGUA E CULTURALMENTE 
ORIENTATO
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